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Che il sentiment sia cam-
biato lo dimostra la gra-
fica in questa pagina che 
è estratta dal Rapporto 
Coop 2026 (sondaggio 
cui partecipa il nostro 
giornale). Dice quello 
che è il gradimento del-
l’Unione europea presso 
i consumatori italiani: 
sette su dieci vedono 
l’Europa come la sola 
stabilità in un mondo di 
incertezze mentre quat-
tro su dieci vorrebbero 
una maggiore integrazio-
ne europea contro i due 
su dieci che, invece, 
chiedono  un ridimensio-
namento della Commis-
sione. 
«E’ un dato vero, lo per-
cepisco ogni giorno che 
passa. L’Europa che 
conoscevamo  - ideologi-
ca, estremista nelle sue 
politiche ambientali e 
industriali – sta lascian-
do il passo ad una visio-
ne dell’Unione fatta di 
concretezza, attenzione 
alle persone, alle impre-
se, alla sua sicurezza 
industriale, alla sua indi-
pendenza da competitori 
troppo invadenti»: 
Daniele Polato è uno dei 
tre europarlamentari di 
Verona. Lo è nel rag-
gruppamento dei Con-
servatori europei, men-
tre Paolo Borchia della 
Lega sta coi patrioti e 

Flavio Tosi, forzista, coi 
Popolari al governo con 
Ursula von der Leyen. 
«Non era mai successo 
che Verona avesse una 
rappresentativa così 
numerosa e, permettimi, 
così di alto profilo. Stia-
mo lavorando tutti con 
passione e determina-
zione e grazie anche al 
rinnovato ruolo italiano 
siamo più ascoltati e por-
tiamo a casa risultati». 
Ah, è finito il tempo 
degli Italiani soltanto 
uscieri a Bruxelles? 
«La battuta riguarda il 
passato. Grazie alla sta-
bilità del governo Meloni 
siamo più rispettati in 
aula e sempre più spes-
so riusciamo a svolgere 
una funzione di moral 
suasion nei lavori. Abbia-
mo portato concretezza, 
pragmatismo e concreta 
difesa degli interessi dei 

cittadini e delle imprese. 
Facendo battaglie iniziali 
che oggi sono linee gui-
da per la Commissione. 
Sulla sicurezza, sia per 
l’immigrazione sia per 
l’industria e l’economia». 
Verona non è una città 
qualunque, siamo alla 
base del Brennero e 
siamo dentro a diversi 
dossier sul tavolo in 
questo momento: dalle 
terre rare all’acciaio 
green che deve nasce-
re a Taranto. Vede con-
sapevolezza di ciò? 
«Dove? Qui? Spiace dir-
lo, ma a Bruxelles non 
vediamo le istituzioni 
scaligere. Non veniamo 
mai coinvolti né si parte-
cipa alle nostre iniziati-
ve. Io non guardo al colo-
re chi ci amministra in 
loco. Guardo agli inte-
ressi dei veronesi e, 
ovviamente, dei cittadini 

della mia circoscrizione. 
Dovremmo venir martel-
lati di richieste, di proget-
ti. Invece, anche in Casa 
Veneto  - la sede di rap-
presentanza della nostra 
Regione a Bruxelles – 
vedo poca attenzione. Io 
voglio rivitalizzarla, per-
ché gli interessi in gioco 
sono tanti e non possia-
mo più perdere tempo». 
Me ne citi uno? 
«L’authority europea per 
le terre rare e i minerali 
strategici. Abbiamo crea-
to un asse Verona-Mar-
ghera per creare questo 
hub europeo, adesso 
stiamo raccogliendo i 
dossier che possano 
confermare a Bruxelles 
che i funzionari europei 
troveranno qui tutto 
quanto serve per lavora-
re al meglio e con essi le 
loro famiglie. A dicembre 
chiuderemo il dossier». 
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Vuol dire che Bruxelles 
pagherà anche il poten-
ziamento del Quadrante 
Europa? 
«I finanziamenti europei 
viaggiano per regole ben 
precise. Non è che si va 
al Bancomat. Però l’inte-
resse c’è  - come dimo-
strano le battaglie contro 
l’Austria per difendere la 
strategicità del Brennero 
e la necessità che riman-
ga aperto senza condizio-
namenti locali – e sono 
abbastanza certo che il 
governo nazionale sta già 
predisponendo il finanzia-
mento della quarta asta 
per i super treni della nuo-
va galleria. Piuttosto, 
sono curioso di capire che 
sarà della Marangona nel 
novo PAT del sindaco 
Tommasi, se accoglieran-
no o meno le istanze dei 
cittadini, e cosa accadrà 
dello scalo ipotizzato dalla 
A22 a Isola della Scala. 
Un doppione pericoloso. 
Mi sembra ci sia stata 
troppa attenzione al parti-
colare che non al disegno 
generale». 
Divago ma non troppo: 
Taranto se riparte, ripar-
te grazie a imprenditori 
del Nordest largo, con 
Brescia e Mantova… 
«Ed è una grande realtà. 
Qui abbiamo i migliori 
imprenditori, di tradizione 
e competenza; abbiamo 
le migliori tecnologie gre-
en (l’Italia è leader mon-
diale in questo settore); 
abbiamo una cordata che 
sta entrando nel dettaglio 

di ogni singolo impianto 
siderurgico ex Ilva. Abbia-
mo un tavolo del governo 
aperto a Chigi h24. Poi 
abbiamo una magistratu-
ra che chiude i forni per 
ragioni ambientali senza 
attendere di valutare il 
nuovo progetto. Ma, e 
questo è il nuovo volto del-
l’Europa, non intendiamo 
abdicare al nostro ruolo di 
continente produttivo. 
Siamo nati col carbone e 
con l’acciaio: non morire-
mo soltanto come consu-
matori». 
Vale anche per riso e 
vino? 
«Vale per tutto. Sul riso 
abbiamo guidato una bat-
taglia di tanti Paesi euro-
pei che qualche risultato 
l’ha portato. Vale anche 
per la filiera italiana del-
l’auto che ha qui tantissi-
me realtà; vale per la cera-
mica; vale per la farma-
ceutica. Vale per i fertiliz-

zanti e i fitofarmaci. I con-
cetti sono cambiati: reci-
procità, salvaguardia del 
know how tecnologico, 
competitività. I paesi che 
vogliono collaborare con 
l’Europa, essere aiutati 
dall’Europa, non debbono 
pugnalarci alla schiena. I 
migranti se li riprendono e 
le regole sociali ed 
ambientali sul lavoro le 
rispettano. Vogliamo una 
nuova Europa che sappia 
difendere i propri interessi 
ed abbia la forza per trat-
tare su tutti i tavoli mon-
diali». 
Genera allarme la cre-
scita degli accordi che 
sta realizzando l’Unione 
nel mondo… 
«E’ sbagliato, è frutto della 
percezione del passato. 
Siamo intervenuti e oggi il 
Mercosur sta portando ad 
una crescita del business 
in tantissimi settori. Il 
Canada e il Messico sono 

mercati dalle potenzialità 
enormi (e salveranno il 
nostro vino). Sto lavoran-
do per un accordo con gli 
Emirati Arabi. Sono molto 
ottimista al riguardo». 
Perché abbiamo un cen-
trodestra così appas-
sionato a Bruxelles e 
così ammosciato a 
Verona? 
«Non concordo. Scontia-
mo, è vero, ancora le sco-
rie del recente passato, di 
un vecchio centrodestra 
che si è diviso e che anco-
ra oggi parla talvolta con 
slogan superati. Io vedo 
una grande determinazio-
ne nel realizzare un pro-
gramma credibile – ci stia-
mo già lavorando, te lo 
assicuro – e per presen-
tare ai veronesi il nostro 
miglior candidato. Perché 
vogliamo chiudere questo 
periodo e vincere al primo 
turno». 
La domanda è sempre la 
stessa: a chi tocca? 
«Non lo so, non me l’han-
no chiesto e quando sarà 
dirò la mia. Ma appogge-
remo e voteremo chi verrà 
scelto per questa corsa. 
Non ho alcun dubbio su 
questo e personalmente 
non mi distaccherò da 
questa linea: il passato è 
passato, abbiamo una sfi-
da da vincere e una città 
da rilanciare. E permettimi 
di aggiungere: fare il sin-
daco non è una passeg-
giata, serve una squadra, 
serve unità attorno al pri-
mo cittadino. Questo farà 
la vera differenza» 
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Grosse novità per gli 
autobus in città.  
Da lunedì 28 infatti ci sarà 
il ripristino del transito dei 
mezzi pubblici urbani lun-
go via XX Settembre. 
Dunque le linee urbane 
feriali  11, 12, 13 e 72, le 
serali 80 e 81 e le festive 
90 e 98 torneranno a ser-
vire il cuore di Veronetta, 
attraversando poi Ponte 
Navi per percorrere l'asse 
di Stradone San Fermo 
(anzichè via Pallone) per 
raggiungere piazza Bra e 
la Stazione. 
Continueranno invece a 
transitare sulla circonval-
lazione esterna solo la 
linea 52, la linea festiva 
92 e tutte le linee extraur-
bane, sgravando così il 
quartiere dal passaggio di 
circa 400 bus giornalieri. 
Di rilievo e molto attesa 
anche l'altra novità per il 
servizio di trasporto pub-
blico urbano, riguardante 
nello specifico la zona di 

Borgo Roma. Sempre da 
lunedì infatti è prevista 
l'attivazione dei nuovi 
percorsi nel tratto sud del-
le linee 21, 22, 25 e 62, 
mirati a sfruttare la rete 
delle nuove corsie prefe-
renziali realizzate per la 
filovia.  
Pertanto, i bus diretti ver-
so il Policlinico, una volta 
percorsa via Centro, non 
transiteranno più su via 
Polveriera Vecchia e via 
Giuliari, ma percorreran-
no via Comacchio e quin-
di via Tunisi prima di com-
piere l'anello di collega-

mento con piazzale Scuro 
e quindi uscire su via dei 
Lamberti verso Palazzina 
(linea 21) o San Giovanni 
Lupatoto (linea 22). Per-
corso analogo per la linea 
in direzione Stazione Por-
ta Nuova.  
Sensibili i vantaggi attesi 
in termini di miglioramen-
to dei tempi di percorren-
za degli autobus, ma le 
ricadute positive si faran-
no sentire anche per il 
decongestionamento del-
la viabilità nel quartiere di 
Borgo Roma nel suo com-
plesso, oggi in particolare 

sofferenza.  
Sempre da lunedì, ATV ha 
previsto anche l'attivazio-
ne di una serie di aggiu-
stamenti degli orari che 
interessano numerose 
linee, sia urbane che 
extraurbane e scolasti-
che. Come di consueto 
infatti, dopo i primi giorni 
di operatività dell'Orario 
invernale, si rende sem-
pre necessario apportare 
qualche correttivo per alli-
neare il più possibile il 
servizio di trasporto alle 
esigenze di studenti e 
pendolari. 
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(di Cesare Gritti) 
 
Le Acli per molti sono un 
punto di riferimento, per 
altri un vero e proprio faro 
di speranza. La 58esima 
edizione nazionale que-
st’anno è a Verona. 
Abbiamo intervistato il 
presidente Manfredonia.  
Presidente Manfredo-
nia, che cosa intendo-
no le Acli quando par-
lano di un lavoro di 
qualità? 
«Un lavoro di qualità è 
anzitutto un lavoro digni-
toso, secondo i principi 
della Costituzione: una 
retribuzione giusta, la 
possibilità di formarsi, 
spazi per la propria vita e 
sicurezza.  
Deve essere accessibile 
anche ai giovani, non una 
barriera all’ingresso nel 
mercato, e garantire pari 
opportunità a donne e 
uomini, nelle retribuzioni 
e nella possibilità di cre-
scere professionalmen-
te. Il lavoro, però, non 
riguarda soltanto chi 
lavora. Una persona che 
si sente parte della socie-
tà attraverso il proprio 
lavoro è anche più porta-
ta a interessarsi di ciò 
che accade intorno a sé. 
Per questo pensiamo 
che un lavoro di qualità 
possa contribuire a una 
democrazia più sana». 
I dati della vostra ricer-
ca che cosa racconta-
no sui giovani? E che 
cosa chiedete al gover-

no in termini di fisco e 
lavoro? 
«La cosa che ci ha colpito 
è che i giovani non si 
sono arresi. Sentono 
piuttosto un patto tradito. 
Faticano a trovare un 
lavoro e soprattutto un 
lavoro di qualità, ma non 
accettano questo model-
lo come inevitabile. Chie-
dono qualità, più tempo, 
la possibilità che il lavoro 
non occupi tutti gli spazi 
della vita. E criticano le 
regole del gioco. Non 
sono rassegnati e voglio-
no dialogare con la poli-
tica.  
Noi proponiamo innanzi-
tutto di estendere e raf-
forzare in tutta Italia la 
formazione professiona-
le. C’è un problema di 
mismatch: spesso il lavo-

ro c’è, ma non ci sono 
professionalità adegua-
te. ITS e formazione pos-
sono dare una risposta. I 
percorsi finanziati con il 
programma Gol hanno 
mostrato l’utilità di 
accompagnare le perso-
ne verso il lavoro. Chie-
diamo che questo diventi 
strutturale». 
E poi ci sono le vostre 
“case del futuro”. Che 
cosa sono? 
«Sono spazi condivisi 
soprattutto per i giovani: 
coworking, ma anche 
luoghi di relazione, dove 
poter lavorare insieme, 
condividere competenze 
e crescere professional-
mente. Pensiamo alle 
grandi città ma anche ai 
piccoli centri e alle aree 
interne. Si possono met-

tere a disposizione spazi 
pubblici e prevedere for-
me di sostegno iniziale. Il 
futuro va pensato e rea-
lizzato oggi. Ai giovani lo 
rimandiamo troppo spes-
so: “Poi vedremo”. Inve-
ce bisogna dare loro 
adesso la possibilità di 
costruirselo. Anche per-
ché nel 2024, secondo i 
dati che studiamo con 
Migrantes, tra partenze e 
rientri di giovani c’è stato 
un saldo negativo di circa 
106 mila persone, e il 30 
per cento erano laureati. 
Ma non è soltanto una 
fuga di cervelli: si emigra 
anche per fare altri lavori. 
Si cerca un modello che 
riconosca il merito e dia 
possibilità di crescita. E 
questo in Italia è ancora 
troppo difficile». 
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Sul fisco avete una 
posizione molto netta. 
Quale sarebbe la prima 
richiesta al governo, 
anche in termini pratici, 
a favore dei giovani e 
del lavoro? 
«Credo che la riforma del 
fisco sia fondamentale. 
Noi chiediamo un fisco 
realmente progressivo, 
come prevede l’articolo 
53 della Costituzione. 
Non parliamo di patrimo-
niale, ma di equità. Il 
sistema attuale non rie-
sce più a garantire una 
progressività effettiva e 
alcune forme di reddito e 
di patrimonio vengono 
tassate in modo molto 
diverso dal lavoro. Per 
questo diciamo basta con 
i bonus e con gli annunci: 
servono politiche struttu-
rali. La stabilità è impor-
tante, ma serve anche il 
coraggio di fare riforme 
che magari non produco-
no consenso immediato, 
ma possono cambiare il 
volto del Paese». 
E il welfare aziendale?  
I giovani, secondo la 
vostra ricerca, non sem-
brano considerarlo suffi-
ciente.«Molti giovani non 
sanno neppure se nei 
loro contratti ci siano 
misure di welfare. La fra-
gilità contrattuale signifi-
ca anche fragilità delle 
tutele. La dignità del lavo-
ro non è soltanto lo sti-
pendio, ma tutto il siste-
ma di welfare che quel 
lavoro contribuisce a 
costruire. Con la contrat-

tazione di secondo livello 
qualcosa è stato fatto, ma 
se tutto viene lasciato alla 
singola azienda il risulta-
to è molto selettivo: alcu-
ni possono permetterse-
lo, altri no. Un’alleanza 
tra pubblico e privato 
potrebbe garantire mag-
giori tutele. E c’è una que-
stione ancora più genera-
le: la prima grande forma 
di welfare è che tutti 
paghino le tasse. Se ci 
sono meno risorse pub-
bliche, diventa inevitabil-
mente più difficile garan-
tire sanità, scuola, uni-
versità e assistenza». 
Ieri Cacciari ha parlato 
anche di intelligenza 
artificiale. Qual è la 
posizione delle Acli? E 
che cosa può fare la 
politica? 
«La politica non può pen-
sare di fermare processi 
scientifici e tecnologici 
che stanno accelerando. 
Il tema è governarli. La 
scienza deve allearsi con 
la politica, non per frena-
re l’innovazione ma per 
orientarla. Il rischio è che 

sia la finanza a governare 
la tecnica. Se la finanza 
governa la tecnologia, lo 
fa secondo la logica del 
massimo profitto con il 
minimo di regolamenta-
zione. Dobbiamo invece 
ricostruire un rapporto tra 
politica, scienza e tecno-
logia, anche per governa-
re meglio la finanza. Il 
legame tra finanza spe-
culativa e tecnologia 
rischia di concentrare 
capitali, informazioni e 
potere tecnologico nelle 
mani di pochissimi. È una 
delle grandi questioni di 
disuguaglianza del 
nostro tempo». 
Infine, tra guerre, Medio 
Oriente e tensioni poli-
tiche, che cosa chiede-
te alla politica? 
«Chiediamo di non per-
dere di vista la vita reale 
dietro la campagna elet-
torale e l’audience del 
momento. Le istituzioni 
devono tornare a essere 
luoghi di dialogo. L’Italia 
ha una lunga tradizione di 
relazioni con il Medio 
Oriente e con altre aree 

del mondo: la diplomazia 
e il dialogo sono strumen-
ti indispensabili per 
costruire la pace. Sulla 
proposta di legge sull’an-
tisemitismo, rispetto alle 
parole ascoltate qui da 
Gad Lerner, penso che 
anche una cosa giusta 
possa essere affrontata 
nel momento sbagliato. 
Non possiamo condivide-
re le politiche del governo 
israeliano quando produ-
cono guerra e uccisioni di 
massa, così come il 
nostro cuore è con gli 
israeliani e con gli ebrei, 
ma anche con il popolo 
palestinese. La via della 
guerra e del controllo del 
territorio non può essere 
la soluzione. E vale 
anche per il dibattito 
interno: dobbiamo stare 
attenti agli estremismi e 
alla tentazione di trasfor-
mare ogni problema in 
una contrapposizione tra 
nemici. La nostra Costitu-
zione resta un punto di 
riferimento concreto. Va 
difesa e soprattutto va 
attuata».
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L’agriturismo non è più 
soltanto una modalità 
alternativa di soggiorno, 
ma una componente sem-
pre più strutturale dell’of-
ferta veneta. E’ quanto 
emerge dal numero di set-
tembre di “Statistiche 
Flash” elaborato dall’Uffi-
cio di Statistica della 
Regione del Veneto, dedi-
cato a domanda e offerta 
degli agriturismi. 
I dati relativi al 2025 regi-
strano in Veneto 1.738 
agriturismi attivi, in 
aumento del 3,3% rispetto 
all’anno precedente. Qua-
si un terzo delle strutture 
si concentra nel Verone-
se, con 525 aziende 
(30,2%), seguito da Tre-
viso con 384, Vicenza 
con 245, Padova con 
205, Belluno con 162, 
Venezia con 159 e Rovi-
go con 58. 
Ma è soprattutto la 
domanda a raccontare la 
crescita del comparto. Gli 
arrivi negli agriturismi che 
offrono alloggio sono pas-
sati dai 339 mila del 2019 
ai 486 mila del 2025, con 
un incremento del 43,4%. 
Le presenze hanno rag-
giunto 1,4 milioni, in cre-
scita del 28,8% rispetto al 
periodo pre-pandemico. Il 
Veneto si colloca così al 
terzo posto in Italia per 
numero di presenze in 
agriturismo, dopo Tosca-
na e Trentino-Alto Adige. 
E il trend prosegue anche 
nel 2026: nei primi sette 
mesi dell’anno, i dati prov-

visori segnano un ulterio-
re +2,4% degli arrivi e 
+1,1% delle presenze 
rispetto allo stesso perio-
do del 2025. 
“L’agriturismo è ormai 
parte a pieno titolo del 
modello turistico veneto – 
sottolinea il vicepresiden-
te e assessore al Turismo 
Lucas Pavanetto –. Il 
visitatore cerca sempre 
più luoghi nei quali vivere 
un’esperienza ‘slow’, tro-
vare prodotti del territorio, 
soggiornare nella natura, 
scoprire paesaggi. L’agri-
turismo risponde esatta-
mente a questa domanda, 
peraltro distribuendo i 
flussi anche al di fuori del-
le destinazioni turistiche 
più conosciute. La cresci-
ta del 43% degli arrivi 
rispetto al 2019 dimostra 
che non siamo davanti ad 
una moda passeggera, 
ma a una componente 
stabile della nostra offer-
ta”. 

La fotografia dell’offerta 
conferma infatti la cre-
scente articolazione delle 
strutture. Il 69,4% degli 
agriturismi offre alloggio, il 
54,9% ristorazione, men-
tre il 25,9% vende diretta-
mente prodotti della pro-
pria azienda. Il 15,7% pro-
pone corsi o attività di fat-
toria didattica, il 5,1% atti-
vità naturalistiche e il 
4,3% attività sportive 
come equitazione e 
mountain bike. 
“L’agriturismo racconta 
bene, tra le altre cose, il 
cambiamento di prospet-
tiva dell’agricoltura vene-
ta – evidenzia l’assessore 
regionale all’Agricoltura 
Dario Bond –. L’azienda 
agricola resta il cuore 
dell’attività, ma intorno a 
quella produzione costrui-
sce ospitalità, ristorazio-
ne, vendita diretta, educa-
zione e conoscenza del 
territorio. E’ una trasfor-
mazione importante per-

ché significa creare più 
valore a partire da quello 
che già esiste, dalla terra, 
dal lavoro degli agricoltori, 
dai prodotti di qualità, dal 
paesaggio e dalle tradi-
zioni rurali”. 
In Veneto, infatti, le attività 
“secondarie” delle impre-
se agricole valgono com-
plessivamente 419 milioni 
di euro, pari al 4,9% del 
valore complessivo della 
produzione agricola 
regionale. A livello nazio-
nale, il valore dell’attività 
agrituristica si attesta 
negli ultimi anni vicino ai 
2 miliardi di euro, con un 
valore economico medio 
per azienda superiore a 
73.300 euro. 
La capacità degli agrituri-
smi di intercettare seg-
menti diversi della 
domanda emerge anche 
dalla distribuzione territo-
riale dei flussi. Nelle loca-
lità di mare le presenze 
sono raddoppiate negli 
ultimi anni, con soggiorni 
medi di cinque notti; sul 
Garda la permanenza 
media è di quattro notti per 
gli stranieri e due per gli 
italiani. In montagna il turi-
smo di prossimità conti-
nua ad avere un peso 
importante, mentre nelle 
città d’arte – categoria che 
comprende anche le aree 
collinari e della pianura 
non comprese negli altri 
comprensori – si registra 
il maggior numero di clien-
ti pernottanti in agrituri-
smo.
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Agriturismi, Verona al top in Veneto
Quasi un terzo delle strutture si concentra nel Veronese, con 525 aziende (30,2%) 

Lucas Pavanetto
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Adeguare gli strumenti a 
disposizione delle azien-
de florovivaistiche alle 
profonde trasformazioni 
che il comparto ha vissuto 
negli ultimi anni, interve-
nendo sui parametri del 
gasolio agricolo, sulla 
difesa fitosanitaria, sul 
lavoro e sulle opportunità 
offerte dalle politiche 
regionali per il verde pub-
blico. Sono stati questi i 
temi al centro dell’incontro 
promosso da Coldiretti 
Veneto e Coldiretti Verona 
nella Sala riunioni dei 
Consorzi Agrari d’Italia di 
Verona, che ha riunito 
imprese del settore, rap-
presentanti della Regione 
Veneto, mondo scientifico 
e vertici di Coldiretti per 
individuare risposte con-
crete alle esigenze di un 
comparto che in Veneto 
conta 1.278 imprese, cir-
ca 2.430 ettari di superfi-
cie e una produzione vici-
na ai 2 miliardi di piante, 
con Verona tra i poli di 
maggior rilievo in fatto di 
produzione. 
Secondo i dati elaborati 
da Veneto Agricoltura su 
fonte del Servizio Fitosa-
nitario Regionale, infatti, 
nel 2025 in provincia di 
Verona risultavano 195 
imprese florovivaistiche, 
pari al 15,3% delle 1.278 
presenti complessiva-
mente in Veneto. Verona 
è così la terza provincia 
della regione per numero 
di imprese, dopo Padova, 
che ne conta 383 (30% del 

totale), e Treviso con 297 
(23,2%), e precede Vene-
zia con 170 (13,3%), 
Vicenza con 114 (8,9%), 
Rovigo con 74 (5,8%) e 
Belluno con 45 (3,5%). Il 
dato veronese evidenzia 
nell’ultimo anno una 
sostanziale tenuta mag-
giore rispetto alla media 
regionale: le imprese 
sono passate da 197 nel 
2024 a 195 nel 2025, con 
una flessione dell’1%, 
contro il -2,5% registrato 
complessivamente in 
Veneto. 
Ad aprire il confronto è 
stato Alex Vantini, presi-
dente di Coldiretti Verona, 
che ha richiamato la 
necessità di partire dalle 
condizioni nelle quali oggi 
le aziende sono chiamate 
a produrre: “Il florovivai-
smo è un settore agricolo 
altamente specializzato, 
che produce bellezza, 
crea valore e occupazio-
ne e contribuisce diretta-
mente alla qualità del ter-

ritorio”. 
Un’esigenza ribadita da 
Francesco Bellini, presi-
dente della Consulta Flo-
rovivaismo di Coldiretti 
Veneto.  
Tra le proposte portate da 
Coldiretti Veneto alla 
Regione figurano l’aggior-
namento dei parametri 
per l’assegnazione del 
gasolio agricolo, così da 
avvicinare i quantitativi 
riconosciuti ai consumi 
effettivi delle aziende flo-
rovivaistiche, e una nuova 
proposta di legge regiona-
le per promuovere la mes-
sa a dimora di alberi nei 
piccoli Comuni.  
Ampio spazio è stato 
dedicato anche alla difesa 
fitosanitaria, tema sempre 
più strategico per un com-
parto particolarmente 
interessato alla diffusione 
di nuovi organismi nocivi. 
Nicola Mori, professore 
di Entomologia dell’Uni-
versità di Verona, è entra-
to nel merito delle strate-

gie di difesa attiva che le 
aziende sono chiamate 
ad adottare, sottolinean-
do l’importanza del rispet-
to rigoroso delle indicazio-
ni fornite dagli enti prepo-
sti. 
A portare il confronto sul 
livello nazionale è stata 
Nada Forbici, coordina-
trice della Consulta nazio-
nale Florovivaismo Coldi-
retti, che ha richiamato il 
ruolo delle Consulte del 
Florovivaismo create da 
Coldiretti sui territori per 
raccogliere le istanze del-
le imprese e trasformarle 
in proposte condivise. 
A chiudere i lavori è stato 
Carlo Salvan, presidente 
di Coldiretti Veneto, che 
ha richiamato la necessità 
di trasformare il confronto 
con le imprese in risultati 
concreti e, allo stesso 
tempo, di far comprende-
re maggiormente all’opi-
nione pubblica il valore 
economico, ambientale e 
sociale del settore. 
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Florovivaismo, il settore è cambiato
A Verona è andato in scena il confronto tra imprese, Regione, tecnici ed esperti 

Carlo Salvan 
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Riccardo, un caprone di 
razza Saanen, trascorre-
va le sue giornate insie-
me a una femmina della 
stessa razza, Lorenza, 
entrambi reclusi in un 
piccolo recinto ricavato 
nel retro di un’officina 
metalmeccanica in pro-
vincia di Verona. All’inter-
no di quello spazio ave-
vano a disposizione un 
minuscolo riparo con 
lamiere che spesso Ric-
cardo colpiva con le cor-
na, forse per scaricare lo 
stress legato alla reclu-
sione. 
A seguito di alcune 
segnalazioni pervenute 
allo Sportello LAV contro 
i maltrattamenti sugli ani-
mali di Verona, i volontari 
sono intervenuti per veri-
ficare la situazione. 
Al loro arrivo hanno tro-
vato una situazione pre-
occupante: Riccardo 

camminava sulle ginoc-
chia, visibilmente dolo-
rante, le unghie erano 
troppo lunghe e l’animale 
appariva affetto da lami-
nite, un’infiammazione 
sensibile delle lamine 
presenti all’interno degli 
zoccoli, che risultavano 
deformati. Riccardo si 
muoveva con lentezza, 
fissando i volontari sor-
preso e diffidente. Sia lui 

che la capra Lorenza 
risultavano denutriti. 
In seguito a un confronto 
con il proprietario, 
quest’ultimo ha accon-
sentito alla cessione 
volontaria di Riccardo e 
Lorenza. I volontari LAV 
hanno fatto tagliare le 
unghie a Riccardo da un 
veterinario esperto ed 
entrambi i caprini sono 
stati trasferiti successi-

vamente presso una 
nuova famiglia. Appena 
arrivato nella sua nuova 
casa, spaesato ma incre-
dulo per il nuovo ampio 
spazio dove era stato tra-
sportato, Riccardo ha 
subito tentato di cammi-
nare eretto, riuscendoci 
inizialmente in un modo 
goffo. 
Oggi Riccardo e Lorenza 
hanno trovato una casa, 
circondati da altri animali 
che hanno avuto un pas-
sato di sofferenza come 
loro: asini, agnellini, 
pecore, cavalli, nove 
oche, varie galline, 
colombe, anatre, tartaru-
ghe d’acqua, una mula, 
sedici cavalli e altrettanti 
cani. Tutti sono stati 
adottati da Elisa e dal 
marito Davide che hanno 
deciso di regalare loro 
uno spazio dove ricevere 
le cure che meritano. 
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Salvate due capre dai maltrattamenti
I volontari hanno trovato una situazione preoccupante, ora sono state adottate 

Le capre salvate 
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La Giunta regionale ha 
autorizzato anche per la 
stagione venatoria 
2026/2027 il regime di 
gestione del cinghiale in 
provincia di Verona, con-
fermando le modalità di 
prelievo già sperimenta-
te negli anni scorsi nelle 
Unità gestionali della 
Lessinia e del Monte Bal-
do, con alcune modifiche 
legate all’evoluzione del-
la presenza della specie 
e dei danni provocati sul 
territorio. 
“Il cinghiale non si può 

gestire soltanto quando il 
problema esplode – sot-
tolinea l’assessore 
regionale all’agricoltura 
e alle Politiche venatorie 
Dario Bond –. Serve 
continuità. Dove la pre-
senza della specie si è 
consolidata e dove 
aumentano i danni alle 
colture, dobbiamo avere 
strumenti di gestione 
adeguati, applicati con 
regole precise e sulla 
base della conoscenza 
del territorio. E’ una que-
stione che riguarda gli 

agricoltori, ma anche la 
sicurezza, l’ambiente e 
la sanità animale”. 
Per la stagione venatoria 
2026/2027 viene quindi 
confermata la modalità 
di gestione venatoria 
della specie in Provincia 
di Verona, consentendo 
il prelievo del cinghiale 
sia sul Monte Baldo, sia 
in Lessinia. 
Complessivamente, 
l’area di territorio agro-
silvo-pastorale interes-
sata dalla gestione vena-
toria e dal controllo rag-

giunge circa 17.500 etta-
ri. Vengono confermate 
le aree in cui il cinghiale 
deve essere oggetto di 
eradicazione quali le 
zone caratterizzate da 
maggiore antropizzazio-
ne, dalla presenza di col-
ture di particolare valore, 
da esigenze di sicurezza 
pubblica o da specifiche 
necessità di tutela 
ambientale. 
Ogni cacciatore potrà 
prelevare un massimo di 
due cinghiali al giorno e 
35 nell’intera stagione.

CINGHIALI, APPROVATA LA CACCIA SUL BALDO E IN LESSINIA 
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Dal 28 settembre al 1° 
ottobre una delegazione 
di undici storiche maison 
dello Champagne sarà 
ospite a Verona.  
L'iniziativa segna un 
momento inedito per il 
territorio: è infatti la prima 
volta che un gruppo orga-
nizzato di produttori dello 
Champagne visita la Val-
policella per confrontarsi 
direttamente con aziende 
produttrici di Amarone e 
approfondire la cono-
scenza di uno dei pae-
saggi vitivinicoli più rap-
presentativi d'Italia.  
Promosso da Famiglie 
Storiche e Trésors de 
Champagne, l'incontro 
nasce dalla volontà di 
mettere in dialogo due 
associazioni accomunate 
da numerose affinità.  
Da una parte le tredici 
aziende riunite in Fami-
glie Storiche, dall'altra le 
maison che compongono 
Trésors de Champagne: 
realtà diverse per geo-
grafia e tradizioni enolo-
giche, ma unite dalla 
stessa filosofia produtti-
va. In entrambe le espe-
rienze la famiglia rappre-
senta il cuore dell'impre-
sa, mentre il vigneto e il 
territorio costituiscono il 
punto di partenza di ogni 
scelta.  
Un modello che privilegia 
continuità, attenzione 
alla qualità e rispetto del-
le specificità locali rispet-
to a logiche produttive 
standardizzate, una 

sinergia di valori che ren-
dono le due associazioni 
custodi di una tradizione 
tramandata di generazio-
ne in generazione.  
“I produttori della Valpoli-
cella e quelli dello Cham-
pagne si trovano oggi ad 
affrontare sfide sempre 
più simili – dichiara Luca 
Speri Presidente di Fami-
glie Storiche – In un con-
testo globale caratteriz-
zato dalla crescente stan-
dardizzazione dell'offer-
ta, dalla diffusione di imi-
tazioni e da una pressio-
ne sempre maggiore ver-
so modelli orientati esclu-
sivamente ai volumi e alla 
redditività, entrambe le 
associazioni rivendicano 
il valore dell'autenticità 
come elemento distintivo 
e irrinunciabile. Oggi più 
che mai è importante 

creare occasioni di dialo-
go tra chi crede che iden-
tità e qualità debbano 
rimanere al centro del 
futuro del vino".  
Il programma prevede un 
momento di incontro e 
riflessione comune e di 
degustazioni presso Masi 
Monteleone21 il pomerig-
gio del 28 settembre 
mentre, alla sera, i mem-
bri di Famiglie Storiche e 
di Trésors de Champa-
gne si ritroveranno pres-
so l'Antica Bottega del 
Vino per una cena convi-
viale, occasione informa-
le di incontro e dialogo 
pensata per rinsaldare 
ulteriormente la cono-
scenza reciproca e con-
solidare il legame tra le 
due associazioni.  
La delegazione francese 
sarà composta da rap-

presentanti di Domaine 
Gaston Chiquet, Domai-
ne Jules Lassalle, 
Domaine Duménil, 
Domaine Grongnet, 
Domaine Forget Chemin, 
Domaine Morel, Domai-
ne Pertois Moriset, 
Domaine Bara, Domaine 
Roland Champion, 
Domaine Hervieux e 
Domaine Charlier. 
Durante il soggiorno 
avranno l'opportunità di 
visitare alcune delle 
aziende associate a 
Famiglie Storiche, tra cui 
Masi, Allegrini, Brigalda-
ra, Musella e Bertani, 
approfondendo la cono-
scenza dell'Amarone e 
della Valpolicella attra-
verso itinerario immersi-
vo alla scoperta del terri-
torio e delle sue eccellen-
ze vitivinicole. 
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Valpolicella e Champagne si incontrano
La volontà di mettere in dialogo due associazioni accomunate da numerose affinità

Le Famiglie Storiche 
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Entra nel vivo a Legnago 
la sesta edizione dell’In-
ternational Salieri Circus 
Award, che fino a lunedì 
28 settembre porta sul 
palcoscenico del Teatro 
Salieri 23 act interpretati 
da oltre 50 artisti circensi 
di 25 nazionalità. 
Gli spettacoli sono ormai 
vicinissimi al tutto esauri-
to, confermando la gran-
de partecipazione di pub-
blico per il Festival Inter-
nazionale del Circo d’Ar-
te. 
Accanto alla competizio-
ne artistica internaziona-
le, domenica 27 settem-
bre il Festival vivrà una 
giornata particolarmente 
ricca anche fuori dal pal-
coscenico, con una serie 
di appuntamenti a ingres-
so libero dedicati alla sto-
ria, ai protagonisti e alla 
cultura circense. 
Proseguono inoltre in 
diversi luoghi della città le 
mostre e le iniziative di 
“Salieri Extra”, il program-
ma culturale che accom-
pagna la sesta edizione 
portando il Circo d’Arte 
oltre il Teatro Salieri. 
La giornata inizierà nel 
piazzale del Teatro Salie-
ri, dove dalle ore 9 alle 13 
si svolgerà il Mercatino 
del Circo. Dalle ore 10 
sarà inoltre aperto il Pop-
Up Shop del Festival. 
Sempre dalle ore 10 pren-
deranno il via nella VIP 
Lounge del Teatro Salieri 
gli incontri culturali della 
mattinata. Ad aprirli sarà 

la presentazione del pro-
getto speciale “I Cane-
strelli: Memoria circense 
tra Italia e America”, a 
cura del CEDAC e dedi-
cato alla storia di una 
famiglia che ha attraver-
sato oltre un secolo di sto-
ria circense tra Italia e Sta-
ti Uniti. Il progetto, pro-
mosso da ANSAC attra-
verso il CEDAC e soste-
nuto dal Ministero della 
Cultura, è nato nell’80° 
anniversario della morte 
di Oreste Canestrelli. 
Alle ore 11 sarà protago-
nista Liana Orfei, che pre-
senterà il libro autobiogra-
fico “Romanzo di vita 
vera. La regina del circo”, 
al quale sarà conferito il 
Premio di Letteratura Cir-
cense “Filippo Riminucci”. 
L’incontro si inserisce 
nell’omaggio che il Festi-
val dedica quest’anno 

all’artista, alla quale sarà 
inoltre conferito il Premio 
di Platino alla Carriera. 
Alle ore 12 sarà quindi la 
volta di Alessandro Sere-
na, professore di Storia 
dello spettacolo circense 
e di strada e autore di 
importanti successi del 
teatro-circo italiano, con 
l’incontro “Darix e altri eroi 
– Dall’arena del Gladiato-
re all’ultima dimora di 
Bussolengo”. Serena pre-
senterà due progetti spe-
ciali sostenuti dal Ministe-
ro della Cultura: “Viva 
Darix!”, realizzato dall’En-
te Nazionale Circhi e dedi-
cato a Darix Togni nel cin-
quantesimo anniversario 
della scomparsa, e “Il 
cimitero del circo – Salto 
MORTALE”, iniziativa di 
Mosaico Errante ispirata 
al cimitero dei circensi di 
Bussolengo, luogo della 

memoria che ospita 
numerosi artisti che han-
no segnato la storia del 
circo italiano. Entrambi i 
progetti guardano alla tra-
smissione di questo patri-
monio alle nuove genera-
zioni di artisti e al pubblico 
contemporaneo. 
Nel pomeriggio, dalle ore 
14 alle 19, al Teatro Salieri 
sarà inoltre disponibile 
l’Annullo Postale Salieri 
Circus 2026, la certifica-
zione ufficiale con il mar-
chio celebrativo della 
sesta edizione del Festi-
val Internazionale del Cir-
co. 
Per tutto il fine settimana 
prosegue “Salieri Extra”, 
con mostre, installazioni e 
iniziative che coinvolgono 
musei, attività commer-
ciali e spazi pubblici di 
Legnago. 
Intanto al Teatro Salieri 
prosegue la competizione 
internazionale. I 23 act in 
gara sono suddivisi nei 
due differenti spettacoli di 
selezione, Programma A 
e Programma B. 
Sabato 26 settembre 
sono in programma il Pro-
gramma B alle ore 15.30 
e il Programma A alle ore 
20.30; domenica 27 set-
tembre il Programma A 
alle ore 15 e il Programma 
B alle ore 19. La sesta edi-
zione culminerà lunedì 28 
settembre alle ore 20.30 
con l’Awards Gala, spet-
tacolo conclusivo con i 
vincitori dell’edizione 
2026 e le premiazioni.
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Salieri Circus verso il gran finale 
Gli spettacoli sono vicinissimi al tutto esaurito, confermando la grande partecipazione 

Prosegue a Legnago il Salieri Circus
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Una professoressa 
accoltellata a scuola. Un 
ragazzino di tredici anni 
che, invece di allontanar-
si impaurito, interviene 
per fermare il compagno 
e soccorrere l’insegnan-
te.  
È una delle immagini che 
hanno accompagnato in 
questi giorni la notizia 
dell’aggressione avve-
nuta in una scuola di 
Roma.  
Al di là della violenza del 
fatto, che ci deve far 
riflettere, c’è un altro 
gesto che porta con sé 
una domanda che riguar-
da tutti noi: che cosa ci 
spinge, davanti a una 
situazione complessa, 
ad aiutare qualcuno 
invece di limitarci a guar-
dare?  
La psicologia sociale 
osserva da tempo que-
sto comportamento e 
uno dei fenomeni più stu-
diati è il cosiddetto effet-
to spettatore (bystander 
effect), analizzato negli 
anni Sessanta da John 
Darley e Bibb Latané.  
L’idea di base è sempli-
ce: quando ci troviamo 
davanti a un’emergenza 
e ci sono altre persone 
presenti, possiamo 
essere portati a pensare 
che qualcun altro inter-
verrà. La responsabilità, 
in qualche modo, si 
distribuisce tra tutti.  
E più siamo, più può 
diventare difficile sentire 
che tocca proprio a noi 

fare qualcosa. Le ricer-
che successive hanno 
però mostrato che la pre-
senza degli altri non por-
ta necessariamente 
all’inazione. Soprattutto 
nelle situazioni percepite 
come realmente rischio-
se e pericolose, gli altri 
possono diventare una 
preziosa risorsa: possia-
mo osservare le loro rea-
zioni per capire cosa sta 
accadendo, oppure tro-
vare proprio nella loro 
presenza la conferma 
che è necessario inter-
venire.  
Prima di agire, infatti, la 
nostra mente deve com-
piere un breve ma fonda-
mentale percorso: com-
prendere ciò che sta 
accadendo, riconoscere 
che si tratta di una reale 
emergenza e capire che 
possiamo fare qualcosa. 
È da questo processo 
che può nascere il pas-

saggio più importante: 
quello che da spettatori 
ci porta a sentirci coin-
volti. Ed è uno step che 
non riguarda esclusiva-
mente le grandi emer-
genze, ma riguarda 
anche la vita quotidiana: 
quando vediamo qualcu-
no in difficoltà per strada, 
quando assistiamo a 
un’ingiustizia, quando 
una persona viene esclu-
sa da un gruppo o quan-
do ci accorgiamo che 
qualcuno avrebbe biso-
gno di aiuto.  
A volte aspettiamo che 
sia qualcun altro a muo-
versi per primo, magari 
per paura di sbagliare, 
perché non siamo sicuri 
che la situazione sia dav-
vero così grave, oppure 
perché pensiamo che 
qualcun altro sappia 
cosa fare e meglio di noi. 
Ma forse è proprio qui 
che si trova il punto.  

Se tutti aspettano che sia 
qualcun altro a interveni-
re, chi farà il primo pas-
so? Non necessaria-
mente un “eroe” con spa-
da e mantello, non obbli-
gatoriamente chi ha i 
mezzi e gli strumenti 
migliori, non per forza chi 
sa bene come e cosa 
fare.  
Più verosimilmente ad 
agire sarà una persona 
che in quel momento 
decide di non voltarsi 
dall’altra parte. Perché la 
responsabilità non 
comincia quando sap-
piamo esattamente cosa 
fare, inizia un attimo pri-
ma: quando smettiamo 
di pensare che quello 
che sta accadendo 
riguardi soltanto gli altri. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta 
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Chi interviene quando tutti guardano? 
Ecco cosa ci spinge, davanti a una situazione complessa, ad aiutare qualcuno 
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DOMANI ALLE 10 ESCE LA CRONACA DEL VENETO: SU APP E SITO






























































